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MINISTERO  DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
UFFICIO  SCOLASTICO  REGIONALE  PER  IL  LAZIO
I.P.S.S.A.R. “U. TOGNAZZI”
Istituto Professionale Statale per i Servizi Alberghieri e la Ristorazione
Viale S. D’Acquisto, 61  A-B-C- 00049 VELLETRI (Roma)
                         
	                     
P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

La scuola progetta e realizza percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni
educativi degli allievi e per dare indicazioni agli insegnanti e alle famiglie


Anno Scolastico ______________


   

CLASSE__________________ SEZIONE________________________________
DOCENTE COORDINATORE DI CLASSE_________________________________
REFERENTE DSA___________________________________________________
DIRIGENTE SCOLASTICO_____________________________________________




1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Diagnosi specialistica 
	

	Specialista che ha firmato la diagnosi
	

	presso
	

	In data
	

	Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti (indicare solo date incontri)
	

	Informazioni della famiglia

	

	Caratteristiche del percorso didattico pregresso
 (le informazioni derivano dalle eventuali relazioni provenienti dal precedente ciclo o anno scolastico, o dai colloqui con gli insegnanti)
	

	Altre informazioni 
(segnalazioni dei punti di fragilità e di forza, interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari)


	








2.DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI
ATTRAVERSO OSSERVAZIONI VOLTE A FORNIRE INFORMAZIONI SPECIFICHE SUL LIVELLO DI ACQUISIZIONE E DI AUTOMAZIONE RAGGIUNTO DAL’ALUNNO NELLE ABILITA’ STRUMENTALI DI BASE ( LETTURA, SCRITTURA, CALCOLO)
	DIAGNOSI
SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	VELOCITÀ
	☐ Molto lenta
☐ Lenta
☐ Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	CORRETTEZZA
	☐ Adeguata
☐ Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	☐ Scarsa
☐ Essenziale
☐ Globale
☐ Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	SOTTO
DETTATURA

	☐ Corretta
☐ Poco corretta
☐ Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	☐ Fonologici
☐ Non fonologici
☐ Fonetici

	
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA

	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA
 MORFO-SINTATTICA

	
	
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	☐ Spesso
	☐ Talvolta
	☐ Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	☐ Adeguata
	☐ Parziale
	☐ Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA


	
	
	☐ Adeguata
	☐ Parziale
	☐ Non adeguata






	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	LEGGIBILE

	
	☐ Sì
	☐ Poco
	☐ No

	
	TRATTO

	
	☐ Premuto
	☐ Leggero
	☐ Ripassato
	☐ Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	☐ spesso
	☐ talvolta
	☐ mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	☐ raggiunto
	☐ parziale
	☐ non 
raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	☐ raggiunto
	☐ parziale
	☐ non 
raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	☐ spesso
	☐ talvolta
	☐ mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	☐ adeguata
	☐ parziale
	☐ non 
adeguato

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Capacità di problem solving
	☐ adeguata
	☐ parziale
	☐ non 
adeguata

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Comprensione del testo di un problema
	☐ adeguata
	☐ parziale 
	☐ non 
adeguata





	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	☐ difficoltà nella strutturazione della frase
☐ difficoltà nel reperimento lessicale
☐ difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	Difficoltà nel memorizzare: 
☐ categorizzazioni  
☐ formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
☐ sequenze e procedure  

	ATTENZIONE	
	ATTENZIONE

	
	☐ attenzione visuo-spaziale 
☐ selettiva
☐ intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	☐ Sì
	☐ poca
	☐ No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	☐ difficoltà di esecuzione
☐ difficoltà di pianificazione
☐ difficoltà di programmazione e progettazione

	STILI DI APPRENDIMENTO
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	Un insegnamento che tenga conto dello stile di apprendimento dello studente facilita il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici.
☐ visivo
☐ uditivo
☐ tramite letto-scrittura
☐ altro………………………………………………………………………….


	OSSERVAZIONI SULLE LINGUE STRANIERE

	Inglese   Francese
☐       ☐         Pronuncia difficoltosa
☐       ☐         Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
☐       ☐         Difficoltà nella scrittura 
☐       ☐         Difficoltà acquisizione nuovo lessico
☐       ☐         Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
☐       ☐         Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
      ☐       ☐         Altro:…………………………………………………………………………….





	OSSERVAZIONI DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI

	

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NEL PROCESSO DI ACQUISIZIONE E DI STUDIO

	Sottolinea, identifica parole chiave … 
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Altro 
……………………………………………………………………………………………………………………………………….
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare


 
	STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Uso di strumenti informatici
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Fotocopie adattate
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Utilizzo del PC per scrivere
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Registrazioni
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare


	Testi con immagini e semplificati
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare


	Software per la realizzazione di mappe
	☐ Efficace
	☐ Da potenziare

	Altro 
……………………………………………………………………………………………………………………………………….
	☐ Efficace 
	☐ Da potenziare



3.CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
ricavabile dall’osservazioni del processo di apprendimento dell’alunno/a per l’attivazione di
di percorsi sistematici, espliciti e continui di riflessione sulle possibili strategie di studio da adottare per favorire il modo di imparare dell’alunno/a

	
	Prestazione sufficiente/buona
	Difficoltà lievi
	Difficoltà rilevanti

	· Tempi di esecuzione 
	☐	☐	☐
	· Processi di automatizzazione (eseguire contemporaneamente due processi, es. ascoltare e scrivere o ascoltare e seguire il testo o eseguire procedure di calcolo…)
	☐	☐	☐
	· Memorizzazione (es. filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline, strutture grammaticali e regole che governano la lingua italiana e straniera, tabelline, formule..)
	☐	☐	☐
	· Recupero nella memoria di nozioni già acquisite e comprese nell’esposizione durante le interrogazioni
	☐	☐	☐
	· Integrazione di informazioni  (integrazione di più informazioni, elaborazione di concetti)
	☐	☐	☐
	· Difficoltà nella lingua straniera
	☐	☐	☐



	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/A







	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste…


	
	
…………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………
………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………
………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………





	COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE
	SI
	NO

	Partecipa agli scambi e alle conversazioni in classe                       
	
	

	Partecipa agli scambi e alle conversazioni in contesti non strutturarti
	
	

	 Si propone alzando la mano nel corso di discussioni in classe
	
	

	 Collabora nei gruppi di lavoro in classe
	
	

	Altro……………………………………………………………………………………….
	
	


4. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALUNNO/A







	     RELAZIONALITA’ CON PARI/ADULTI
	SI
	NO

	Interagisce positivamente con i compagni
	
	

	E’ accettato dai compagni
	
	

	E’ cercato dai compagni
	
	

	Interagisce positivamente con gli adulti
	
	

	Utilizza un linguaggio adeguato nell’interazione con l’adulto
	
	

	Altro……………………………………………………………………………………….
	
	









	ACCETTAZIONE E RISPETTO DELLE REGOLE
	SI
	NO

	Rispetta le regole condivise con i pari
	
	

	Rispetta le regole stabilite dagli adulti
	
	

	Rispetta le regole in contesti strutturati
	
	

	Rispetta le regole in contesti non strutturati o ludici
	
	

	Altro……………………………………………………………………………………….
	
	














	MOTIVAZIONE AL LAVORO SCOLASTICO
	SI
	NO

	Si impegna in tutte le attività proposte e in tutte le discipline
	
	

	Si impegna solo nelle attività a lui gradite
	
	

	Si impegna solo in alcune discipline
	
	

	Si impegna per ottenere una propria soddisfazione
	
	

	Si impegna per timore e/o desiderio di riconoscimenti 
	
	

	Altro……………………………………………………………………………………….
	
	









	CAPACITA’ ORGANIZZATIVE
	SI
	NO

	Porta regolarmente con sè il materiale scolastico
	
	

	Tiene con cura i libri e quaderni
	
	

	Tiene con cura il materiale di cancelleria
	
	

	Sa pianificare le sue attività scolastiche
	
	

	Sa organizzare i tempi nello svolgimento delle verifiche
	
	

	Svolge regolarmente i compiti per casa
	
	

	Sa organizzarsi in autonomia nelle attività individuali in classe
	
	

	Altro……………………………………………………………………………................
	
	











	     CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTA’ E POTENZIALITA’
	SI
	NO

	Parla apertamente delle sue difficoltà
	
	

	Sottovaluta le sue potenzialità e abilità
	
	

	Sopravvaluta le sue capacità
	
	

	Ha una corretta immagine di sé
	
	












	     CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTA’ E POTENZIALITA’
	SI
	NO

	Ha  autostima
	
	

	Applica consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile di apprendimento
	
	

	Accetta la necessità di utilizzare strategie didattiche differenziate
	
	

	Altro……………………………………………………………………………………………
	
	








5.OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO 
	
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI



	
 Si fa riferimento agli obiettivi, anche minimi , specificati nelle programmazioni curriculari delle singole discipline.



	OBIETTIVI TRASVERSALI E METACOGNITIVI






	· Sviluppare negli  alunni metodo di studio personale, ricorrendo eventualmente ad idonei strumenti compensativi  e/o dispensativi
· Migliorare la comprensione delle informazioni attraverso l’uso integrato di varie forme di comunicazione
· Aumentare le competenze lessicali e migliorare le capacità comunicative attraverso i vari canali dell’informazione
· Conoscere e prendere coscienza delle proprie modalità di apprendimento
· Applicazione consapevole di  strategie e comportamenti utili per un più efficace processo di apprendimento
· Scelta di strategie operative più efficaci e adeguate all’apprendimento di nuove conoscenze
· Sviluppare la capacità di autocontrollo e autovalutazione delle proprie strategie per migliorare i propri risultati
· Altro……………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………….




6.STRATEGIE  METODOLOGICHE E DIDATTICHE
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione della classe attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti indicate tra le seguenti:
	☐ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

	☐ Predisporre azioni di tutoraggio  (pear tutoring)

	☐ Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, schemi, mappe, video..)

	☐ Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini..)

	☐ Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

	☐ Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e  le discipline

	☐ Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	☐ Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	☐ Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa

	☐ Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni

	☐ Gratificare e incoraggiare di fronte ai successi   

	☐ Controllare la corretta trascrizione dei compiti e degli avvisi sul diario

	☐ Controllare la comprensione delle consegne orali e scritte, e dei contenuti

	☐ Avviare/ potenziare l’uso della videoscrittura

	☐ Evitare la sottolineatura degli errori

	☐ Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta

	☐ In momenti e tempi opportuni, trascrivere il pensiero dell’alunno, affinché non sia ostacolato dalle difficoltà di scrittura

	☐ Consegnare stampati con caratteri leggibili

	☐ Altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



Eventuali annotazioni  relative alle singole discipline: ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Attività  scolastiche individualizzate programmate (indicare con una X )
	☐ attività di recupero

	☐ attività di consolidamento e/o di potenziamento

	☐ attività di laboratorio

	☐ attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

	☐ attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

	☐ attività di carattere culturale, formativo, socializzante

	☐ altro……………………………………………………….. 







7.STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE
Dopo un’attenta valutazione, svolta a cura di ogni componente del consiglio di classe, si individuano, indicando con una crocetta, gli STRUMENTI COMPENSATIVI e MISURE DISPENSATIVE (secondo la normativa ministeriale) ritenute più idonee a promuovere le potenzialità e il successo formativo dell’alunno/a 
	
                                                     STRUMENTI  COMPENSATIVI

	☐ Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)

	☐ Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

	☐ Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	☐ Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	☐ Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo

	☐ Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 

	☐ Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	☐ Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche

	☐ Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche

	☐ Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	☐ Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	☐ Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

	☐ Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	☐ Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi

	☐ Utilizzo di quaderni con righe speciali

	☐ Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne

	☐ Utilizzo video

	☐ Utilizzo appunti scritti su PC

	☐ Utilizzo di fotocopie adattate

	☐ Utilizzo di una persona che legge testi e consegne

	☐ Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………..


	                                                     MISURE DISPENSATIVE

	☐ Dispensa dall’uso del corsivo

	☐ Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	☐ Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	☐ Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	☐ Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, dele forme verbali, delle poesie

	☐ Dispensa dalla lettura ad alta voce

	☐ Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	☐ Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	☐ Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie 

	☐ Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	☐ Altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	☐ Eventuali annotazioni……………………………………………………………………………………………………………………………



8.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DEI PROCESSI ED I RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO DELL’ALUNNO/A
	

	                       Il consiglio di classe concorda 
                          (inserire  TUTTE le materie curriculari)

	
	……
	……
	….
	…..
	……
	…..
	……
	….
	…...
	……
	…
	…

	Adattare quantitativamente le verifiche (es. meno esercizi), senza modificare gli obiettivi;
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Usare i mediatori didattici durante le prove orali e scritte (tavola pitagorica, formulari, mappe…);
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Anticipare all’alunno cosa dovrà sapere durante 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	l’interrogazione/prova scritta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare strumenti informatici durante le prove (PC con 
correttore ortografico/dizionario digitale/ sintesi vocale….)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di cd,/dvd, file, mp3 registrati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno); possibilmente evitare  prove durante le ultime ore di lezione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concordare Interrogazioni orali e prove scritte programmate evitando di spostare le date
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Leggere ad alta voce la consegna e/o l’intera prova (da parte del docente o compagno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Potenziare l’utilizzo di verifiche scritte di tipo strutturato (domande a scelta multipla, V o F,…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (errori ortografici e errori morfo/sintattici; errori di calcolo e copiatura in matematica)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e a recuperare il lessico specifico della disciplina

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare la forma orale e compensare con prove orali compiti scritti non ritenuti adeguati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove scritte (garantendo le condizioni di concentrazione)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’uso corretto delle regole grammaticali alla loro memorizzazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	Utilizzare elaborati, materiali visivi, documenti o fotografie preparati anche in ambito domestico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Usare materiali differenti per appuntare o fissare graficamente informazioni specifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

Altro………………………………………………………………………
          ………………………………………………………………….

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	








	Per le lingue straniere (segnare con una X)
Inglese    Francese

	    ☐         ☐         Privilegiare la forma orale

	☐           ☐         Privilegiare nello scritto prove strutturate (risposta multipla, vero/falso,                            abbinamenti,…)

	☐           ☐         Adattare le “prove d’ascolto"

	☐         ☐          Privilegiare il contenuto rispetto alla forma (ortografia,
                              pronuncia,…)

	☐           ☐          Privilegiare sintesi, schemi elaborati dai docenti, gruppo di lavoro

	☐           ☐         Altro……………………………………………………………………………………




NB: 
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati   nel documento del 15 maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; art.23 OM. n. 252 del 19//04/2016) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.

9.PATTO EDUCATIVO/FORMATIVO CON LA FAMIGLIA
Si concordano: 

	☐ Riduzione del carico di studio individuale a casa
☐ Controllo giornaliero del diario scolastico a casa
☐ L’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di lavoro a cura della famiglia




Modalità di aiuto a casa:

	
☐ Attività/discipline in cui l’alunno viene aiutato……………………………………………………………
☐ Chi segue l’alunno nello studio……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….
☐ Per quanto tempo……………………………………………………………………………………………
☐ Altro…………………………………………………………………………………………………………..





Strumenti compensativi/misure dispensative utilizzati a casa:

	☐ Registrazioni, audiolibri

	☐ Libro digitale

	☐ Videoscrittura con correttore ortografico

	☐ Programmi per elaborazione di mappe

	☐ Sintesi vocale

	☐ Calcolatrice o computer con fogli di calcolo

	☐ Lettura dell’adulto

	☐ Scrittura dell’adulto quando l’alunno è stanco

	☐ Schemi e mappe elaborati dall’alunno o forniti dal docente

	☐ Procedure fornite dal docente

	☐ Tavola pitagorica

	☐ Altro: _________________________________________________________________________


                          
             
        
                              

                                        ALTRE OSSERVAZIONI, INDICAZIONI, SUGGERIMENTI 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________


	Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.


  FIRMA DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	





In caso di firma di un solo genitore, il sottoscrittore, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.


FIRMA DEI GENITORI                            ________________________________                                                       

FIRMA EVENTUALI OPERATORI	        ___________________________________	                       

VELLETRI,_________________		

	                     
                                                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                                DOTT.SSA SANDRA TETTI

				                                                  
                                                                                                               
            NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
(consultabili sul sito del ns. Istituto e nella sezione BES- documenti-DSA )
· L. 8 ottobre 2010, n. 170 
· D.M. N. 5669 del 12 luglio 2011 e Linee guida
· Direttiva MIUR 27/12/12
· Circolare ministeriale n.8/2013
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